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ART. 1 - OGGETTO

1) Il presente appalto ha per oggetto “Rafforzamento e potenziamento del servizio 

di presa in carico dei nuclei beneficiari della misura nazionale di contrasto alla 

povertà (RdC – Reddito di Cittadinanza), in attuazione delle Linee guida per 

l’impiego della Quota Servizi Fondo Povertà. – Procedura negoziata mediante 

RDO su Sardegna CAT”:

2) L’appalto intende rafforzare i servizi e gli interventi attivati per la valutazione 

multidimensionale e per i progetti personalizzati di cui all’art. 6 del D. Lgs. 

147/2017 in favore dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza garantendo tra le 

altre cose:

1. Rafforzamento del servizio sociale professionale integrato da:

1.1 Attività di supporto amministrativo;

2. Rafforzamento dell’equipe multidisciplinare;

per la presa in carico e la definizione del patto per l’inclusione come previsto 

dall’art.4 del D. L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in Legge n. 26 del 28.03.2019.;

3. Rafforzamento del Segretariato Sociale per 

a. avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle 

modalità di accesso ai servizi;

b. conoscere le risorse sociali disponibili nel territorio in cui vivono che 

possono risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse 

fasi della vita.

come previsto dal Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-

2023, art. 22, comma 4 lett. A) 

4. Formazione per il personale impiegato nelle azioni previste nel capitolato.

ART. 2 - TIPOLOGIA DELL’APPALTO

1) Il presente appalto rientra tra i servizi di cui all’Allegato IX  del D.Lgs. n°50 del 

18.04.2016. L’appalto verrà aggiudicato mediante la procedura prevista dall’ ex 

art. 36 comma 2 lett. b) D.lgs 50/2016 previa valutazione di più proposte 
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tecnico/economiche con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

ai sensi dell’art. 95 comma 2 del già citato D.lgs. 50/2016.

ART. 3 - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

1) Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 45 del D.lgs. 

50/2016, in possesso dei requisiti minimi di cui all’art. 83 del D.lgs 50/2016 da 

attestare anche per mezzo di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR 

n°445/2000. 

2) Al fine di procedere con i necessari controlli previsti dalla normativa vigente, 

l’attestazione del possesso dei requisiti minimi di ammissione alla gara dovrà 

contenere le informazioni di seguito specificate:

Ai sensi dell’art. 48 in caso di imprese temporaneamente raggruppate o 

raggruppande, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-

organizzativi richiesti devono essere posseduti cumulativamente dalle mandanti

o dalle altre imprese consorziate ciascuna di esse dovrà essere qualificata 

almeno per la parte corrispondente alle prestazioni da svolgere;

A. Situazione delle imprese partecipanti:

Ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n°50/2016 le imprese partecipanti alla gara, 

dovranno documentare il possesso dei seguenti requisiti:

a) Requisiti di idoneità professionale;

b) Requisiti di capacità economica e finanziaria;

c) Requisiti di capacità tecniche e professionali 

Requisiti di idoneità professionale (art. 83 comma 3)

a) Iscrizione al Registro imprese tenuto dalla camera di Commercio Industria 

Artigianato Agricoltura per l’attività oggetto del presente appalto.

L’attestazione del possesso del requisito dovrà indicare:

• Il numero di iscrizione/codice fiscale al registro delle Imprese presso la 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura, la sede della 
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C.C.I.A.A., il numero di Repertorio Economico Amministrativo, la descrizione

dell’attività risultante dal registro;

• I dati indicativi relativi a tutti i soggetti in possesso della legale 

rappresentanza e, se esistenti, dei direttori tecnici dell’impresa concorrente 

al momento della presentazione dell’offerta, nonché dei cessati negli ultimi 3

anni;

b) Iscrizione al Registro Regionale delle Cooperative sociali di cui all’art. 2 

della L.R. n° 16/97 (tale requisito è richiesto solo per le Cooperative Sociali 

e loro Consorzi, costituite ai sensi della L. n°381/91 e della L.R. n°16/97), 

con l’indicazione del numero, sezione e categoria di iscrizione. Per le 

Cooperative sociali e i loro raggruppamenti o consorzi aventi sede legale nel

territorio di altre Regioni o paesi stranieri che non hanno ancora istituito 

l’albo regionale previsto dalla L. n°381/1991, è necessario documentare il 

possesso dei requisiti che consentirebbero l’iscrizione all’albo regionale 

della Sardegna;

c) Iscrizione all’Albo delle Società Cooperative tenuto dal Ministero delle 

Attività Produttive D.M. 23.06.2004 con le mm.ii. Di cui al D.M. 6 marzo 

2013 (solo per le cooperative sociali).

Tutte le imprese partecipanti dovranno altresì provare:

d) Inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 48, comma 7 del 

D.Lgs. n°50/2016, relative alla partecipazione alla medesima gara in più di 

un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 

ovvero alla partecipazione alla gara anche in forma individuale in caso di 

partecipazione alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. O in caso di consorzio stabile alla partecipazione 

alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei 

consorziati.

e) Insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento previste dall’art. 80 del D.Lgs. n°50/2016, che 

dovrà essere documentata per ogni soggetto interessato, come 

specificatamente indicato nel medesimo art. 80 riportato per estratto nelle 

note a fine documento;
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f) Essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili così come previsto dall’art. 17 della legge 12.03.99 n°68;

L’attestazione del possesso del requisito dovrà indicare:

• L’indirizzo dell’Ufficio competente INPS e il numero di Matricola INPS;

• Il numero posizione assicurativa Territoriale INAIL;

• L’indirizzo dell’Ufficio provinciale competente al quale rivolgersi per la 

verifica del rispetto della L. n°68/99;

• Che l’impresa stessa è in regola con i versamenti previdenziali;

• Per le imprese straniere: documentare la regolarità della posizione 

previdenziale e assicurativa, conforme alla normativa del paese di 

appartenenza;

g)Tassativo rispetto  delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al

D.Lgs. n°81/2008, nonché di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei 

lavoratori dipendenti o soci;

h)Tassativo rispetto del contratto collettivo di lavoro nazionale e, se 

esistenti, degli integrativi territoriali e/o aziendali;

l)Non essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art. 1-bis 

comma 14 della L. n° 383/2001 oppure OPPURE di essersi avvalsi del 

piano individuale di emersione di cui all’art. 1-bis della L. n°383/2001 con 

conclusione del periodo di emersione;

m) Per quanto riguarda attività analoghe svolte per Enti Pubblici l’Impresa 

non deve essere mai stata soggetta a risoluzioni o interruzioni di contratti 

causati da inadempienze del proprio operato o da inadempienze 

contrattuali. Tale requisito deve essere dichiarato a mezzo di 

autocertificazione specificando il tipo di servizio svolto, la durata e l’esito 

positivo dell’incarico;

n) Impegnarsi all’accettazione del Patto d’integrità di cui all’art.4 del 

Regolamento ANAC 2014 in materia di vigilanza e di accertamenti ispettivi 

dell’art. 1, comma 7 delle legge n.190/2012 sui Patti di integrità);

o) Non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53 comma 16-ter del 

D.lgs 165/2001 a soggetti che hanno esercitato in qualità di dipendenti 

poteri autoritativi e/o negoziali c/o il Comune di Guspini
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Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 83 comma 4 D. Lgs. 

n°50/2016).

La dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese 

partecipanti dovrà essere fornita mediante:

a) Presentazione di idonea dichiarazione bancaria rilasciata da istituti 

bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D,lgs 385/1993 che attesti che

la ditta concorrente ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e

puntualità, che dispone di adeguati requisiti di solvibilità e possiede la 

capacità finanziaria ed economica per sostenere gli impegni contrattuali 

derivanti dall’affidamento del servizio indicato nel presente disciplinare.

L’attestazione deve essere rilasciata in data successiva alla data di avvio 

della procedura di gara;

b) Dichiarazione concernente l’importo relativo ai servizi e forniture nel 

settore oggetto della gara realizzati negli ultimi 3 anni (2020 2021 2022) o in

servizi analoghi Quest’ultimo dovrà essere almeno pari all’importo posto a 

base di gara più più il 50%, ovvero pari a € 322.248,81;

Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi ivi compreso quello 

concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di 3 anni, di 

presentare le referenze richieste, dovrà:

• dichiarare le ragioni di fatto che hanno determinato tale impedimento;

• la dichiarazione concernente l’importo relativi ai servizi e forniture nel 

servizio oggetto di gara dovrà essere proporzionalmente rideterminato con 

riferimento agli anni di attività secondo la formula 

x = €   322.248,81   x n. dei giorni effettivi di attività

                                           365x3

• Presentare almeno due referenze bancarie da n. 2 distinti istituti;

Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 83 comma 6  D. Lgs. 

n°50/2016).

Ovvero la dimostrazione di possedere l’esperienza necessaria per eseguire 

il servizio oggetto dall’appalto con competenza, efficacia e affidabilità;
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Occorre dunque avere adeguata esperienza nella realizzazione, per conto di 

Pubbliche Amministrazioni e privati, di Servizi di consulenza, assistenza, 

informazione. In particolare la Ditta partecipante deve documentare:

a)Di avere maturato esperienza almeno triennale in servizi analoghi. Tale 

requisito deve essere dichiarato a mezzo di autocertificazione specificando il

tipo di servizio svolto, la durata e l’esito positivo dell’incarico. In caso di 

imprese costituitesi da meno di 3 anni, l’esperienza per i servizi analoghi 

deve riferirsi interamente  agli anni di attività;

b) In caso di servizi effettuati per committenti privati la dimostrazione dei 

servizi prestati dovrà avvenire mediante una delle seguenti modalità:

1. copia contratti e/o documentazione idonea;

2. dichiarazione rilasciata dal committente privato contenente tutte le 

indicazioni del servizio prestato (durata, importo, esito), con espressa 

disponibilità a garantire l’accesso alla Stazione Appaltante  ai documenti 

comprovanti l’attività svolta  ( fatture, bonifici, relazioni e altro…) se del caso;

3. altro se pertinente

c) Possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI EN ISO 9001;

d)Disponibilità degli operatori con le qualifiche richieste necessarie per il 

funzionamento del servizio oggetto dell’Appalto e documentata esperienza 

nel settore del servizio oggetto dell’Appalto.

I requisiti sopra elencati devono sussistere al momento della richiesta di 

partecipazione alla gara e persistere per tutta la durata del contratto

L’esperienza della Ditta e del Personale costituiscono requisito di accesso alla 

Gara e sono rilevanti ai fini della capacità tecnica, ma non determinano 

l’attribuzione di eventuali punteggi per la valutazione dell’offerta.

Il mancato possesso dei requisiti richiesti comporta l’esclusione dalla gara. Essi 

devono essere posseduti al momento della scadenza del termine di 

presentazione delle offerte e durare per tutto lo svolgimento della procedura  
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sino alla stipula del contratto e nel corso della sua esecuzione, senza soluzione 

di continuità;

Si precisa che ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D.lgs. n°50/2016, la stazione 

appaltante acquisirà la documentazione comprovante il possesso dei requisiti 

previsti nel presente disciplinare attraverso la banca dati AVC Pass istituita 

presso l’ANAC.

I soggetti economici interessati a partecipare alla presente procedura devono 

obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS-OE (operatori economici) 

accedendo all’apposito LINK del portale ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione) www.anticorruzione.it (servizi on line – AVCPASS- Accesso 

riservato all’operatore economico).

Gli Operatori economici dovranno inserire nell’apposita area dedicata, i 

documenti la cui predisposizione è a proprio carico.

I documenti inseriti devono essere firmati digitalmente dagli operatori economici

per i quali è fatto obbligo di dotarsi di un certificato di firma digitale, in corso di 

validità, rilasciato da un organismo certificatore autorizzato.

Resta comunque l’obbligo per l’operatore economico di presentare in sede di 

gara le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso 

dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento.

3) Le ditte che parteciperanno alla procedura di cui al presente disciplinare, 

dovranno essere registrate al sistema CAT Sardegna accessibile da 

https://sardegnacat.it;

ART. 4 - TERMINI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

1) I soggetti interessati a partecipare alla gara dovranno far pervenire, 

esclusivamente per via telematica attraverso il sistema CAT Sardegna, entro il 

termine perentorio del giorno 26/07/2023 alle ore 23:59 pena l’esclusione dalla 

gara, la seguente documentazione:

▪ Una busta telematica contenente i documenti amministrativi ( Busta di 

Qualifica );
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▪ Una busta telematica contenente l’offerta tecnica ( Busta Tecnica )

▪ Una busta telematica contenente l’offerta economica ( Busta 

economica )

2) In caso di impossibilità di presentazione dell’offerta entro il termine stabilito per 

malfunzionamento della piattaforma, la S.A procederà alla proroga per il tempo 

strettamente necessario al ripristino e corretto funzionamento della piattaforma;

3) Le operazioni di gara si svolgeranno presso gli uffici dei Servizi Sociali e alla 

Persona in via Torino n. 6, Guspini, il giorno 28/07/2023 alle ore 9:00 mediante 

il sistema CAT Sardegna, sulla piattaforma informatica del sito 

www.sardegnacat.it;

4) Termine ultimo per la richiesta di informazioni mediate il CAT Sardegna 

21/07/2023

5) Trattandosi di procedura telematica la pubblicità delle sedute non è necessaria 

in quanto è esclusa la possibilità di modifica delle offerte ed è garantita la 

tracciabilità di ogni operazione eseguita;

6) Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla 

presente procedura di gara:

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000 n. 445, e sottoscritte dal dichiarante con firma digitale;

b) potranno essere sottoscritte con firma digitale anche da procuratori dei 

legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale 

della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di 

partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di 

imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per

quanto di propria competenza;

ART. 5 - AVVALIMENTO - (ART. 89 D.LGS 50/2016)

Il Concorrente, singolo o in raggruppamento, di cui all'articolo 45, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83 comma 1, lett b) e c) del 
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codice e all’art. 3 del presente Disciplinare e comunque esclusi i requisiti di cui 

all’art. 80 del Codice Contratti avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche 

di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi 

legami con questi ultimi. In tal caso l’impresa concorrente dovrà allegare:

• una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso 

da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice,

nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 

avvalimento

• una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 

obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente;

• il contratto di avvalimento, in originale o copia autenticata, in virtù del quale 

l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

del contratto;

• Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo

80 , comma 12 D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante escluderà il 

concorrente e escuterà la garanzia. I requisiti di carattere generale di cui 

all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 devono essere posseduti sia dal concorrente 

che dall’impresa ausiliaria. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono 

responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle

prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa 

antimafia si applicano sia al concorrente che all’impresa ausiliaria. Non è 

consentito, pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa 

ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti;

ART. 6 - DOCUMENTI DI GARA

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – BUSTA DI QUALIFICA

2) Nella sezione denominata “Busta di Qualifica” della RdO dovranno essere 

allegati i sotto elencati documenti pena l’esclusione:
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A) Istanza di partecipazione alla gara redatta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n°445, utilizzando, preferibilmente, il modulo di 

dichiarazione unica ALLEGATO A del bando, compilata in lingua italiana, 

esente da bollo ai sensi dell’art. 14 All. B del D.P.R. 26.10.1972 n.642. 

B) La domanda dovrà essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, 

dal legale rappresentante o dal titolare o da procuratore della Ditta 

concorrente. 

C) Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio non 

ancora costituito, la domanda, pena di esclusione, deve essere sottoscritta 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

D) L’Istanza dovrà contenere espressamente l’indicazione relativa al possesso 

di tutti i requisiti richiesti per l’ammissione alla gara, così come 

dettagliatamente indicati all’art. 3 del presente Disciplinare di gara. 

E) Ai sensi dell’art. 76 comma 6 del D.Lgs. n°50/2016 e dell’art. 6 del D.Lgs. 7 

marzo 2005, n°82, le comunicazioni sono fatte mediante posta elettronica 

certificata (PEC) o strumento analogo negli stati membri. Eventuali 

modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 

di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate ai Servizi 

Sociali e alla Persona via Torino 6 – 09036 Guspini tramite PEC all’indirizzo

protocollo@pec.comune.guspini.su.it; diversamente, l’Amministrazione 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni.

3) Relativamente alla previsione di cui all’art. 80 comma 5 lett. m del D.lgs 

50/2016 dovrà essere allegata, a seconda del caso specifico, una delle 

seguenti dichiarazioni:

• di non trovarsi in alcuna situazione di controllo ex art. 2359 cod. civ. con 

altri operatori economici (anche estranei alla procedura di gara), e di aver 

formulato l'offerta autonomamente;

• di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 

di operatori che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente;
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• di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

operatori che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di 

cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente.

Successivamente all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica degli 

operatori ammessi, il seggio di gara, nelle ipotesi di cui alle lett.a), b) e c), 

procederà alla verifica e all’esclusione dei concorrenti per i quali accertasse, 

sulla base di univoci elementi, che le relative offerte siano imputabili ad un 

unico centro decisionale.

4) Garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93 del D.lgs 50/2016, pari al 2% 

dell'importo a base di gara, costituita sotto forma di cauzione o di fideiussione a 

favore del Comune di Guspini. La garanzia dovrà prevedere la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché la sua 

operatività entro 15 gg. a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

5) La stessa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione

dell’offerta e dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dell’impegno di cui 

al punto 6.

6) Impegno incondizionato di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 per l’esecuzione del contratto qualora l'offerente

risultasse aggiudicatario. Detto impegno è obbligatorio, pena l'esclusione, 

indipendentemente dalla forma di costituzione della cauzione provvisoria; Ai fini 

dell’applicazione delle riduzioni della cauzione si rimanda a quanto disposto 

dall’art. 93, comma 7 del D.Lgs. N°50/2016.

7) Dichiarazione datata e controfirmata dal legale rappresentante della ditta, 

redatta secondo il fac-simile allegato denominato Allegato F del Bando, relativa 

all’elenco del personale specializzato da mettere a disposizione nelle attività 

oggetto dell’affidamento;
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8) Eventuale copia autenticata del mandato collettivo speciale irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del 

consorzio in caso di A.T.I. già costituito o consorzio;

9) Eventuale procura speciale legalizzata originale o in copia autenticata;

10) Dichiarazione di accettazione del patto di integrità (Allegato E) ai sensi dell’art. 

4 del regolamento anac 2014 in materia di vigilanza e di accertamenti ispettivi 

dell’art. 1, comma 7 delle legge n°190/2012 sui patti di integrità;

11) Ricevuta versamento per la partecipazione alla procedura di gara, dovuto in 

favore dell’ANAC  - Autorità Nazionale Anticorruzione, dell’importo di €. 77,00;

12) PASS-OE – documento che attesta che l’OE (operatore economico) può essere

verificato tramite AVCPASS. L’operatore economico ai sensi dell’art. 216 

comma 13 del D.lgs. n°50/2016, per ciascuna procedura di affidamento alla 

quale partecipa è tenuto obbligatoriamente a registrarsi al servizio AVCPASS 

presentando le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al 

possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura. Per info e istruzioni 

consultare il sito www.anac.it (NB: il “PASSOE” non esonera l’operatore 

economico dall’obbligo di presentare le autocertificazioni richieste dalla 

normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla 

procedura di affidamento, il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per

procedere alla verifica dei requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti/enti 

aggiudicatori);

13) Documento di gara unico Europeo (DGUE) art. 85 D.lgs. 50/2016 (allegato D), 

ossia la dichiarazione resa ai sensi del DPR. 445/2000 e ss.mm.ii., secondo il 

modello allegato, denominato “Modello di formulario per il documento di gara 

unico europeo (DGUE)”, quale prova documentale preliminare di sostituzione 

del certificato rilasciato da autorità pubbliche o terzi.

Si precisa che l'Amministrazione potrà invitare i soggetti concorrenti a completare o 

a fornire chiarimenti in ordine al contenuto delle dichiarazioni presentate.

ART. 7 - DICHIARAZIONI INTEGRATIVE
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Le imprese dovranno inoltre dichiarare ai sensi degli art. 46 e 47 del D.lgs 445/200 

qunato segue:

• di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. c-

bis) c-ter) c-quarter) f-bis) e f-ter) del codice;

• di essere perfettamente a conoscenza delle norme generali e particolari che

regolano l’appalto oltre che di tutti gli obblighi derivanti dalle previsioni del 

Capitolato speciale d’appalto;

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le 

disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel 

Capitolato speciale d’appalto e, per quanto non previsto, nelle disposizioni 

di legge vigenti in materia;

• di avere formulato i prezzi di offerta sulla base di tutti gli obblighi ed oneri 

derivanti da disposizioni di legge (anche relativi alle disposizioni in materia 

di prevenzione e sicurezza del lavoro) o previsti dalla presente gara, 

giudicandoli remunerativi e tali da consentire la formulazione dell’offerta 

stessa;

• di autorizzare l’Amministrazione, qualora un partecipante alla gara eserciti il

diritto di “accesso agli atti”, ai sensi della L. n°241/90 e del D.P.R. 

n°184/2006, a consentirlo per tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara; OPPURE

• di non autorizzare l’accesso per quelle parti relative alle informazioni fornite 

a giustificazione delle offerte presentate che saranno espressamente 

indicate, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale;

• di accettare senza condizione o riserva l’eventuale avvio d’urgenza del 

servizio ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.lgs 50/2016 nelle more della 

stipulazione del contratto;

• di impegnarsi in caso di affidamento del servizio, al tassativo rispetto di tutte

le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010 n°136 (Tracciabilità 

dei flussi finanziari);

• nominativo di un responsabile per i servizi oggetto dell’appalto in qualità di 

referente per l’Amministrazione Comunale per tutte le previsioni inerenti 

l’espletamento.
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• di impegnarsi in caso di aggiudicazione dell’appalto a stipulare con il 

Committente regolare contratto con costi a totale carico della ditta 

aggiudicataria;

• di essere edotti degli obblighi derivanti dal codice di comportamento 

adottato dalla S.A, con deliberazione G.C n. 220 del 20.12.2022, reperibile 

nel sito web del Comune di Guspini, e si impegna in caso di aggiudicazione,

ad osservare e, per quanto applicabile, far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il suddetto codice pena la risoluzione del contratto;

• di essere informati, in base al Regolamento 2016/679/UE, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei 

diritti di cui all’art. 7 del D.lgs 196/2003 e ss.mm.ii;

OFFERTA TECNICA “BUSTA TECNICA”

1) Nella sezione denominata “Busta Tecnica” della RdO dovranno essere allegati i 

sotto elencati documenti pena l’esclusione:

A) Un progetto di gestione del servizio con cui vengono illustrati i profili 

organizzativi e gestionali del servizio e le proposte innovative e/o 

migliorative.

Il progetto gestionale dovrà essere redatto in modo tale da consentire 

alla Commissione giudicatrice l'attribuzione dei punteggi di cui all’art. 

9  . del presente disciplinare.  

La ditta potrà presentare documentazione dimostrativa di quanto illustrato 

nella relazione.

2) Nel caso di raggruppamenti di imprese, sia costituti che costituendi, il progetto 

gestionale dovrà essere presentato dalla sola Impresa capogruppo e 

sottoscritta da tutte le Imprese raggruppate o raggruppande. Il progetto, in 

questo caso, dovrà specificare le parti di servizio che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici e contenere tutte le informazioni richieste riferite al 

complesso delle Imprese raggruppate o raggruppande; le informazioni stesse 

dovranno essere indicate in modo disgiunto per ciascuna delle Imprese 

medesime.
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3) Qualora l’offerta tecnica contenga segreti tecnici o commerciali dovrà essere 

presentata idonea dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del D.P.R. 

445/2000, motivata e comprovata ex art. 53, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, in 

cui si evidenziano le eventuali parti da secretare (Allegato B del Bando).

4) I documenti della Busta Tecnica dovranno essere sottoscritti con firma digitale, 

pena l’esclusione, dal legale rappresentante o dal titolare o da procuratore della

Ditta concorrente.

5) Nessun elemento riconducibile all’offerta economica potrà essere indicato 

nell’offerta tecnica, pena l’esclusione.

OFFERTA ECONOMICA “BUSTA ECONOMICA”

1) Nella sezione denominata “Busta Economica” della RdO si dovrà:

A) allegare il modulo offerta economica, ossia la dichiarazione, redatta 

secondo il fac-simile allegato al Bando e denominato Allegato C, sottoscritto

digitalmente dal legale rappresentante o da un suo procuratore.

Nella formazione dell'offerta economica, il soggetto concorrente dovrà tener

conto di tutte le condizioni, delle circostanze generali e particolari, nonché 

di tutti gli oneri e obblighi previsti dalla vigente legislazione che possano 

influire sui servizi oggetto dell'appalto e, quindi, sulla determinazione del 

prezzo offerto, considerato dallo stesso soggetto remunerativo.

L’offerta dovrà essere altresì corredata di tutte le giustificazioni relative alle 

voci di spesa che concorrono alla formazione del prezzo complessivo.

In tale elaborato dovranno essere chiaramente esplicitati i costi interni per 

la sicurezza del lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016, a 

pena di esclusione dalla procedura di gara.

L’indicazione deve recare quindi le voci descrittive ed i relativi valori 

economici degli elementi che concorrono a determinare l’onere. I costi da 

riportare sono da riferirsi non genericamente alla gestione operativa della 

ditta offerente bensì alla gestione dell’appalto di cui all’oggetto.

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a:

• trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 

autorizzate dalla legge;

• oneri di sicurezza;
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• oneri contributivi e previdenziali;

• qualunque altro onere che risulti obbligatorio in forza di legge.

Si precisa che per quanto attiene l’indicazione di cifre decimali, nella 

compilazione dell’offerta economica, si potranno indicare fino ad un 

massimo di due cifre decimali. 

L'offerta dovrà essere resa legale mediante l'assolvimento dell'imposta di 

bollo, pari a euro 16,00. L'imposta di bollo potrà essere corrisposta in uno 

dei seguenti modi: 

• mediante apposizione sull’offerta di “contrassegni telematici” di tipo 

autoadesivi rilasciati da intermediario convenzionato con l'Agenzia delle 

Entrate (es. rivendita autorizzata);

• in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio dell'Agenzia 

delle Entrate o ad altri uffici autorizzati, riportando sull'offerta economica gli 

estremi dell'atto autorizzativi all'assolvimento dell'imposta di bollo in modo 

virtuale. 

Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate, ovvero espresse 

in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. 

L’offerta dovrà essere scritta in lingua italiana e avere una validità non 

inferiore a 180 (centottanta) giorni dal termine di presentazione.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito, 

l'offerta congiunta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le 

imprese raggruppande e contenere l'impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla disciplina dell'art.

45 del D.Lgs. n°50/2016. In sede di offerta, le imprese raggruppande 

dovranno indicare a quale di esse, in caso di aggiudicazione della gara, 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza, che stipulerà 

il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti (Cfr. art. 48, comma 

15 D.Lgs. n°50/2016).

B) Inserire nel sistema Cat Sardegna, nell’apposito campo, l’importo 

complessivo offerto per il servizio, in cifre e in lettere, IVA esclusa. 

In caso di discordanza tra il valore riportato nel sistema Cat Sardegna e 

quello indicato nel modulo dell’offerta, prevarrà quello indicato in 

quest’ultimo.
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C) Eventuale motivata e comprovata dichiarazione in carta libera dell’offerente,

attestante quali parti delle informazioni fornite a giustificazione dell’offerta 

economica presentata costituiscano segreti tecnici o commerciali.

ART. 8 - PROCEDURA DI GARA, CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

DELL’OFFERTA

Procedura Negoziata.

1) Procedura negoziata svolta secondo le modalità previste dall’art. 36 comma 2 

lett.b del D.Lgs. n°50/2016, con aggiudicazione in favore dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa secondo quanto previsto dall'art. 95 del 

D.Lgs. N°50/2016.

2) La procedura di gara sarà svolta da una Commissione giudicatrice 

appositamente nominata, secondo quanto previsto dall'art. 77 comma 12 del 

D.Lgs. N°50/2016, come modificato dal D. Lgs. n°57/2017 e dalle Linee Guida 

ANAC n°5 del 16.11.2016.

3) La Commissione di gara procede alla verifica dell’anomalia delle offerte 

secondo quanto previsto dall’art. 97, comma 3, del D.Lgs. n°50/2016. 

4) Ad avvenuta verifica dell'anomalia di una o più offerte ed eseguito il 

procedimento per l'analisi delle giustificazioni, la Commissione giudicatrice 

procederà alla rielaborazione della graduatoria, per la proposta della stessa 

all'organo competente all'aggiudicazione. 

5) L'offerta formulata, secondo quanto sopra indicato, vincola immediatamente 

l’offerente per n° 180 giorni dalla data di scadenza fissata per la ricezione 

dell’offerta stessa ed è irrevocabile per il medesimo periodo secondo il disposto 

dell’art. 32 del D.Lgs. n°50/2016 comma 4 e dell’art. 15 della L.R. 07.08.2007, 

n°5, commi 5 e 6. 

6) L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che avrà riportato 

complessivamente il punteggio più alto. A parità di punteggio l’appalto sarà 

aggiudicato alla Ditta che avrà offerto il prezzo più basso. 

7) L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. 
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8) Il presidente della Commissione giudicatrice potrà, comunque, chiedere ai 

soggetti partecipanti alla gara di fornire ogni notizia utile a chiarire i contenuti 

dell'offerta e della documentazione presentata e/o di fornire idonea 

dimostrazione degli stessi.

9) L’Amministrazione si riserva, motivatamente, di non procedere 

all’aggiudicazione del servizio qualora nessuna delle offerte presentate venga 

ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi 

dell’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n°50/2016, o economicamente congrua o per

motivi di pubblico interesse, senza che gli offerenti possano richiedere indennità

o compensi di sorta. 

10) Il presidente della Commissione giudicatrice potrà, comunque, chiedere ai 

soggetti partecipanti alla gara di fornire ogni notizia utile a chiarire i contenuti 

dell'offerta e della documentazione presentata e/o di fornire idonea 

dimostrazione degli stessi.

ART. 9 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA E PROFILI PROCEDURALI.

1) la presente gara verrà aggiudicata a favore dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa valutata sulla base dei parametri e con i pesi di seguito indicati:

Criterio Valore Massimo

Merito tecnico 80

Prezzo 20

Totale 100

MERITO TECNICO (INCIDENZA 80%)

• Il progetto di gestione del servizio dovrà essere redatto nel rispetto delle 

previsioni contenute nel Capitolato speciale d’appalto nonché 

conformemente alle seguenti indicazioni.

• Il progetto/offerta tecnica, composto da non più di 12 pagine e redatto su 

formato A4, orientamento verticale, carattere Arial 12, di massimo 40 righe 

per pagina, margini della pagina di 2,5 cm, sottoscritto in ogni pagina dal 

legale rappresentante, in riferimento all’intero servizio da espletarsi, dovrà 
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rispondere alle caratteristiche dell’utenza e della specifica tipologia del 

servizio richiesto. L’elaborato progettuale dovrà illustrare la modalità di 

organizzazione del servizio, delle risorse umane, di gestione e 

organizzazione delle informazioni e della documentazione inerente l’utenza 

e le attività. 

• L’elaborato dovrà essere impostato e articolato secondo l’ordine dei 

parametri e criteri sotto indicati e riportare un indice riassuntivo. Gli elementi

che saranno valutati sono i seguenti:

Valutazione Offerta Tecnica – Valore Massimo 80/100

Elemento Punteggio Massimo

1. Organizzazione 30

2. Personale 10

3. Qualita’ 10

4. Innovazione 10

5. Formazione 20

Totale 80

Ciascun elemento è suddiviso in sub-elementi e a ciascuno di essi è attribuito 

un punteggio massimo come sintetizzato nel seguente schema riepilogativo:

1. Organizzazione
Sub-Elemento Indicatori Punteggio Massimo

1.1 Organizzazione delle singole 

attività e prestazioni da rendere 

all’utenza

Adeguatezza dell’organizzazione delle 

attività di front office e di back office e 

suddivisione dei compiti tra gli operatori 

impiegati

10

1.2 Fruibilità del servizio da parte 

dell’utenza 

Strategie di riduzione dei tempi d’attesa, 

flessibilità organizzativa rispetto alla 

variabilità dei flussi di pubblico

8

1.3 Modalità di organizzazione della

documentazione

Adeguatezza della documentazione 

utilizzata per la raccolta delle informazioni

finalizzata all’analisi del bisogno, alla 

elaborazione del piano individualizzato e 

al monitoraggio dei progetti

4

1.4 Supporto agli utenti e alle loro 

famiglie 

Soluzioni facilitanti nella trasmissione 

delle informazioni e nell’assolvimento 

degli adempimenti burocratici

6

1.5 Capacità di attivazione delle reti

territoriali formali e informali

Modalità di collaborazione con le 

istituzioni (servizio sociale comunale, asl, 

provincia, etc.) E con il tessuto sociale 

locale (famiglie, patronati, volontariato)

6

Totale Elemento 1. Organizzazione 34
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2. Personale
Sub-Elemento Indicatori Punteggio Massimo

2.1 Organigramma e 

funzionigramma del servizio con 

indicazione delle risorse umane 

impiegate

Adeguatezza dei requisiti previsti. Compiti

e funzioni degli operatori
3

2.2 Continuità delle figure 

professionali impiegate  

Presenza di un programma di 

supervisione degli operatori corredato di 

ore dedicate, professionalità coinvolte, 

contenuti e strategie

4

Totale Elemento 2. Personale 6

3. Qualita’
Sub-Elemento Indicatori Punteggio Massimo

3.1 Analiticità del sistema di 

controllo di gestione del servizio 

Adeguatezza degli indicatori 

qualitativi/quantitativi e dei relativi sistemi 

di misurazione per la rilevazione di 

eventuali criticità e del grado di 

soddisfacimento dell’utenza

3

3.2 Adozione di misure per il 

perseguimento della parità di 

genere

Possesso della certificazione di parità di 

genere in conformità alla prassi uni/pdr 

125:2022 e al rilascio da parte di 

organismi accreditati nello specifico 

ambito ai sensi del regolamento (ce) n. 

765/2008 il cui certificato di 

accreditamento sia stato rilasciato in 

conformità alla norma uni cei en iso/iec 

17021-1.

5

3.3 Capacità di gestione dei reclami

e dei suggerimenti

Adeguatezza delle modalità operative di 

gestione dei reclami e dei suggerimenti 

dell’utenza

2

Totale Elemento 3. Qualita’ 10

4. Innovazione
Sub-elemento Indicatori Punteggio massimo

4.1 Proposte aggiuntive e/o 

migliorative del servizio, quali 

servizi/attività aggiuntivi rispetto a 

quelli richiesti nel capitolato. Potrà 

essere attribuito un punteggio 

massimo di 2,5 punti per ogni 

Aspetti migliorativi, innovativi, sperimentali

e aggiuntivi proposti i cui costi, in ogni 

caso, devono essere a carico 

dell’offerente

10
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proposta aggiuntiva ritenuta 

adeguata per le finalità di cui al 

presente appalto fino a un massimo

di 10 punti complessivi*

Totale elemento 4. Innovazione 10

*In caso di irrilevanza di una o più proposte, ad insindacabile giudizio della 

commissione, non sarà attribuito alcun punteggio. In tale circostanza, l’offerta 

migliorativa non verrà presa in considerazione ai fini degli impegni contrattuali 

vincolanti per le parti contraenti. 

5. Formazione
Sub-Elemento Indicatori Punteggio Massimo

5.1 Metodologia di lavoro e 

proposte formative (in coerenza 

con gli obiettivi del servizio oggetto 

dell’appalto)

Monte ore, qualità dei programmi, 

professionalità dei formatori, adeguatezza 

dei contenuti e modalità didattiche
10

5.2 Sistema di controllo delle 

attività formative 

Modalità e strumenti di valutazione dei 

risultati degli apprendimenti nelle materie 

trattate

3

5.3 Organizzazione delle attività 

formative e seminariali

Durata, tempi, risorse umane e 

professionali (formatori), risorse 

strumentali

5

5.4 Cronoprogramma e proposta di

calendario delle attività formative

Adeguatezza rispetto alla platea di 

partecipanti alle attività di formazione
2

Totale Elemento 5. Formazione 20

Totale Valutazione Offerta Tecnica 80

La Commissione procederà alla valutazione dell’offerta tecnica secondo il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa effettuato con 

l’applicazione del metodo aggregativo-compensativo, secondo la seguente 

formula:

C(a) = Σn [ Wi * V(a)i]

dove:

C(a)   = indice di valutazione dell’offerta (a);

n        = numero totale degli elementi/sub-elementi;

Wi     = peso o punteggio attribuito all’elemento/sub-elemento (i);
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V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento/sub-

elemento (i) variabile tra  zero e uno;

Σn      = sommatoria.

I coefficienti V(a) i sono determinati, per quanto riguarda l’offerta tecnica, 

attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti 

discrezionalmente dai singoli commissari – per ciascun elemento/sub-

elemento– secondo quanto di seguito specificato:

• coefficiente 1,0: eccellente – l’argomento è trattato in maniera profonda e 

completa, tutti gli elementi sono congrui con l’oggetto e di altissimo livello 

qualitativo;

• coefficiente 0,9: ottimo – l’argomento è trattato ampiamente, contiene molti 

elementi di congruità con l’oggetto e di ottimo livello qualitativo;

• coefficiente 0,8: distinto – l’argomento è trattato diffusamente e contiene 

molti elementi di congruità con l’oggetto e di buon livello qualitativo;

• coefficiente 0,7: buono – L’argomento è trattato diffusamente e contiene 

alcuni elementi di buon livello qualitativo;

• coefficiente 0,6: discreto – l’argomento è  trattato adeguatamente e 

contiene discreti elementi di congruità con l’oggetto;

• coefficiente 0,5: più che sufficiente – l’argomento è trattato adeguatamente 

e contiene più che apprezzabili elementi di congruità con l’oggetto;

• coefficiente 0,4:sufficiente – l’argomento è trattato sinteticamente e contiene

apprezzabili elementi di congruità con l’oggetto;

• coefficiente 0,3: insufficiente – l’argomento trattato contiene pochi e più che 

minimi elementi di congruità con l’oggetto;

• coefficiente 0,2: scarso – l’argomento trattato contiene pochi e minimi 

elementi di congruità con l’oggetto;

• coefficiente 0,1: inadeguato – l’argomento trattato contiene un solo e 

minimo elemento di congruità con l’oggetto;

• coefficiente zero: non valutabile – l’argomento trattato non contiene alcun 

elemento di congruità con l’oggetto.
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Con l’attribuzione del coefficiente di valutazione si intende espresso il giudizio della 

Commissione sulla singola voce, senza necessità di alcuna specificazione o 

motivazione.

Ai fini dell'offerta non saranno presi in considerazione eventuali contenuti della 

proposta progettuale che non si traducono in impegni contrattuali precisi e verificabili 

in corso d'opera.

I coefficienti V(a)i da applicare nella formula verranno determinati attraverso la media 

dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari mediante la 

seguente procedura: una volta terminata l’attribuzione discrezionale dei coefficienti 

da parte di ogni commissario per tutti i sub-elementi per ognuna delle offerte dei 

concorrenti, si procederà, per ogni sub-elemento, a trasformare la media dei 

coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti 

definitivi. Pertanto per ciascun sub-elemento verrà individuata la media più alta che 

verrà posta uguale a 1 e si proporzioneranno a tale media massima le medie 

provvisorie prima calcolate stabilendo così i punti da attribuire a ciascun sub-

elemento. Successivamente, al fine di garantire il rispetto dei pesi attribuiti all’offerta 

tecnica e all’offerta economica, si renderà necessario determinare i punti da attribuire

a ciascun elemento tramite la riparametrazione dei punti attribuiti ai sub-elementi.

In base ai valori dei coefficienti definitivi V(a)i riparametrati e ai pesi Wi attribuiti a 

ciascun elemento si otterrà il punteggio tecnico complessivo di ciascuna ditta 

partecipante.

N.B. nella valutazione dell’offerta tecnica l’arrotondamento alla seconda cifra 

decimale riguarderà solo il punteggio tecnico finale.

Non saranno oggetto di valutazione economica e pertanto non saranno ammessi alla 

fase di apertura dell’offerta economica, le imprese che abbiano ottenuto un punteggio

tecnico inferiore a 40/80, in quanto il progetto presentato è ritenuto globalmente 

insufficiente. 

Le eventuali proposte innovative e migliorative non dovranno modificare le modalità 

di effettuazione del servizio previste nel Capitolato speciale, ma soltanto integrarlo, 

senza che ciò comporti alcun onere aggiuntivo per la stazione appaltante.

L’impegno eventualmente assunto si intende vincolante per il concorrente, per cui 

sarà indicato nel contratto e, nel caso di inadempimento, si procederà ad applicare le 

sanzioni ai sensi del Capitolato Speciale d’appalto.
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PREZZO (INCIDENZA 20%)

• Base di gara € 214.832,54 (IVA di legge esclusa) più € 4.624,16 (non 

soggetti a ribasso per oneri di  di sicurezza nei luoghi di lavoro.

• Il prezzo è comprensivo di tutti i costi connessi alla erogazione delle 

prestazioni, quali ad esempio costi di spostamento, modulistica e 

cancelleria, costo delle dotazioni strumentali ecc.

• Al prezzo verrà assegnato un punteggio massimo di 20 punti attraverso 

l’applicazione della seguente formula (punto XXX dell’allegato XX):

Ci (per Ai <= Asoglia) = X* Ai /Asoglia

Ci (per Ai > Asoglia) = X +(1.00 –X)* [(Ai - Asoglia)/ (Amax- Asoglia) ]

Dove

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti

X = 0.90

• A parità di punteggio l’appalto sarà aggiudicato alla Ditta che avrà offerto il 

prezzo più basso. 

• L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. 

• L’offerta dovrà essere corredata di tutte le giustificazioni relative alle voci di 

spesa che concorrono a formare il prezzo complessivo.

Non sono ammesse (ai sensi dell’art. 97 D.Lgs. n°50/2016) giustificazioni in 

relazione a:

1) trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da 

fonti autorizzate dalla legge;

2) oneri di sicurezza;

3) oneri contributivi e/o previdenziali;

4) qualunque altro onere che risulti obbligatorio in forza di legge.

ART. 10 - SOCCORSO ISTRUTTORIO

1) Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la 

mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
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del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 

tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di

cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

2) L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza 

sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o 

irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione

documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile 

mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di 

gara;

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni 

sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, 

incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il 

difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni;

• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 

avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati 

elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

• la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia 

provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di 

partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire 

mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al

termine di presentazione dell’offerta;

• la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo 

dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle 

parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 

sanabili;
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3) Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo

termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che 

le devono rendere;

4) Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente 

coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori 

precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione;

5) In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura;

6) Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della 

stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in 

ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati;

ART. 11 - LOTTO C.I.G IDENTIFICANTE LA PROCEDURA

1) In conformità a quanto disposto dalla deliberazione dell’autorità per la vigilanza 

sui contratti pubblici del 01/02/2017 il Codice Identificativo di Gara è il seguente:

9918157214

ART. 12 - SPESA

1) Finanziata da Fondo per la lotta alla povertà. Quota Servizi Fondo Povertà.

ART. 13 - ALTRE INFORMAZIONI

1) Qualora l’offerente risultasse aggiudicatario è tenuto a costituire una garanzia 

definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione  per l’esecuzione del contratto, 

secondo le disposizioni normative vigenti, di importo pari al 10% (dieci per 

cento) dell’importo di aggiudicazione (art. 103 del D.Lgs. N°50/2016).

2) Ogni altra informazione sul contenuto e sulle modalità di presentazione delle 

offerte è contenuta nel capitolato speciale d’appalto.

3) Oltre il termine stabilito dal bando non sarà ritenuta valida alcuna offerta anche 

se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.
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4) Non sono ammesse offerte per persone da nominare, condizionate, 

indeterminate o che facciano riferimento ad altre offerte.

5) L’istanza e le dichiarazioni sostitutive, a pena di esclusione, dovranno recare la 

sottoscrizione semplice di un legale rappresentante, corredata dalla fotocopia 

del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (artt. 38 e 47 del 

DPR n°445/2000). Si precisa che nel caso in cui l’istanza di partecipazione alla 

gara e le dichiarazioni sostitutive siano sottoscritte dal medesimo legale 

rappresentante del concorrente, sarà sufficiente allegare una sola fotocopia di 

un documento di identità.

6) L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica dei requisiti prescritti.

Sulle dichiarazioni sostitutive rese saranno effettuati tutti i controlli previsti dalla 

normativa vigente e saranno esclusi gli offerenti che abbiano reso false 

dichiarazioni (fatto salvo il disposto dell’art. 76 del DPR n°445/2000). 

7) La mancanza di uno dei documenti richiesti, la non esatta ottemperanza alle 

disposizioni contenute nel presente bando e/o nel capitolato richieste 

espressamente a pena di esclusione comporteranno l'esclusione dalla gara.

8) Si informa che, ai sensi del D.Lgs. n°196/2003, i dati forniti dai concorrenti 

saranno utilizzati solo ed esclusivamente ai fini istituzionali per le esigenze della

gara in corso e per l’eventuale stipulazione del contratto.

Contatti: Ufficio di Piano Guspini – tel.  070 9760 270 

      tel.  0709760275

email: ufficiodipiano@comune.guspini.su.it

Email: rdc@comune.guspini.su.it
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D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50. ART. 80 (MOTIVI DI ESCLUSIONE) 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 

partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con 

sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:

(alinea modificato dall'art. 10, comma 1, della legge n. 238 del 2021)

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 

dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo

74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 

1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice

penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice 

civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 

interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, 

riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali 

definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni;
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f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 

con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione.

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai 

soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta

fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 

2019)

3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto 

ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 

direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 

consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 

ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o 

inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 

l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora

l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 

condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si 

applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, 
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quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo 

comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo

la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 

2019)

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura 

d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, 

commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 

contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle 

ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 

al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 

gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, 

ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 

aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico

può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la 

stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo 

stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi 

relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi 

violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale 

s’intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non 

definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento 

per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al 

presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di 

esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, 
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devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non 

inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando l’operatore 

economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia

comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno 

si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande.

(comma modificato dall'art. 8, comma 5, lettera b), della legge n. 120 del 2020, 

poi dall'art. 10, comma 1, della legge n. 238 del 2021)

(i fini dei periodi quinto, sesto e settimo, costituiscono gravi violazioni non 

definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite dagli articoli 3 e 4 del

d.m. 28 settembre 2022)

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura 

d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, qualora:

(comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lettera b), della legge n 238 del 

2021)

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la 

presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 

del presente codice;

b) l’operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi 

in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi 

confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e 

dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 della legge

19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110;

(lettera sostituita dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019; poi 

dall'art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019, attuazione della 

delega conferita dall'art. 1 della legge n. 155 del 2017)
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c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore 

economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere 

dubbia la sua integrità o affidabilità;

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il 

processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 

riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al 

risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la 

stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla 

violazione e alla gravità della stessa;

(lettera c) sostituita dalle lettere c), c-bis) e c-ter) dall'art. 5 del decreto-legge n. 

135 del 2018, convertito nella legge n. 12 del 2019)

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei 

confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza 

passata in giudicato;

(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)

(lettera introdotta dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di 

conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente 

risolvibile;

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui 

all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
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ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e 

negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 

motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 

informatico;

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un 

anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 

disposta se la violazione non è stata rimossa;

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del 

medesimo requisito;

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge

12 luglio 1991, n. 203 (norma abrogata dall'art. 7 del d.lgs. n. 21 del 2018; ora il

riferimento è all'art. 416-bis.1 del codice penale - n.d.r.), non risulti aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno 

antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 
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unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 

dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 

la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad

un unico centro decisionale.

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque 

momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a 

causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle 

situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5.

7. Un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 

1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena

detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è 

ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 

idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

(comma così modificato dall'art. 10, comma 1, della legge n. 238 del 2021)

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono 

sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; 

viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore 

economico.

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione

alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 

7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena 

accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la 

durata della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è:
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(comma così sostituito dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 

2019)

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria

perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice 

penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo

comma, del codice penale;

b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo

periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che

sia intervenuta riabilitazione.

10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha 

una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la 

durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al

comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di 

adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di 

contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. 

Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve 

tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del 

presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l’operatore 

economico che l’abbia commesso.

(comma introdotto dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle 

aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-

sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 

6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 

affidamento.

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, 

nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante 

ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o 
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colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto 

della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, 

dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle 

procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a 

due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

(l'esclusione non si applica automaticamente all'operatore economico ausiliario 

ai sensi dell'articolo 89, commi 1 e 3)

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di garantire 

omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova 

considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui 

al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente 

contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c).

(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi

contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente

articolo.

Pag. 38


	Art. 1 - Oggetto
	1) Il presente appalto ha per oggetto “Rafforzamento e potenziamento del servizio di presa in carico dei nuclei beneficiari della misura nazionale di contrasto alla povertà (RdC – Reddito di Cittadinanza), in attuazione delle Linee guida per l’impiego della Quota Servizi Fondo Povertà. – Procedura negoziata mediante RDO su Sardegna CAT”:
	2) L’appalto intende rafforzare i servizi e gli interventi attivati per la valutazione multidimensionale e per i progetti personalizzati di cui all’art. 6 del D. Lgs. 147/2017 in favore dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza garantendo tra le altre cose:
	1. Rafforzamento del servizio sociale professionale integrato da:
	1.1 Attività di supporto amministrativo;
	2. Rafforzamento dell’equipe multidisciplinare;
	per la presa in carico e la definizione del patto per l’inclusione come previsto dall’art.4 del D. L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in Legge n. 26 del 28.03.2019.;
	3. Rafforzamento del Segretariato Sociale per
	a. avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi;
	b. conoscere le risorse sociali disponibili nel territorio in cui vivono che possono risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse fasi della vita.
	come previsto dal Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, art. 22, comma 4 lett. A)
	4. Formazione per il personale impiegato nelle azioni previste nel capitolato.

	Art. 2 - Tipologia dell’appalto
	1) Il presente appalto rientra tra i servizi di cui all’Allegato IX del D.Lgs. n°50 del 18.04.2016. L’appalto verrà aggiudicato mediante la procedura prevista dall’ ex art. 36 comma 2 lett. b) D.lgs 50/2016 previa valutazione di più proposte tecnico/economiche con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 2 del già citato D.lgs. 50/2016.

	Art. 3 - Condizioni di partecipazione
	1) Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 45 del D.lgs. 50/2016, in possesso dei requisiti minimi di cui all’art. 83 del D.lgs 50/2016 da attestare anche per mezzo di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR n°445/2000.
	2) Al fine di procedere con i necessari controlli previsti dalla normativa vigente, l’attestazione del possesso dei requisiti minimi di ammissione alla gara dovrà contenere le informazioni di seguito specificate:
	Ai sensi dell’art. 48 in caso di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti devono essere posseduti cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna di esse dovrà essere qualificata almeno per la parte corrispondente alle prestazioni da svolgere;
	A. Situazione delle imprese partecipanti:
	Requisiti di idoneità professionale (art. 83 comma 3)
	a) Iscrizione al Registro imprese tenuto dalla camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura per l’attività oggetto del presente appalto.
	L’attestazione del possesso del requisito dovrà indicare:
	a)Di avere maturato esperienza almeno triennale in servizi analoghi. Tale requisito deve essere dichiarato a mezzo di autocertificazione specificando il tipo di servizio svolto, la durata e l’esito positivo dell’incarico. In caso di imprese costituitesi da meno di 3 anni, l’esperienza per i servizi analoghi deve riferirsi interamente agli anni di attività;
	b) In caso di servizi effettuati per committenti privati la dimostrazione dei servizi prestati dovrà avvenire mediante una delle seguenti modalità:
	1. copia contratti e/o documentazione idonea;
	2. dichiarazione rilasciata dal committente privato contenente tutte le indicazioni del servizio prestato (durata, importo, esito), con espressa disponibilità a garantire l’accesso alla Stazione Appaltante ai documenti comprovanti l’attività svolta ( fatture, bonifici, relazioni e altro…) se del caso;
	3. altro se pertinente
	c) Possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001;
	d)Disponibilità degli operatori con le qualifiche richieste necessarie per il funzionamento del servizio oggetto dell’Appalto e documentata esperienza nel settore del servizio oggetto dell’Appalto.
	I requisiti sopra elencati devono sussistere al momento della richiesta di partecipazione alla gara e persistere per tutta la durata del contratto
	L’esperienza della Ditta e del Personale costituiscono requisito di accesso alla Gara e sono rilevanti ai fini della capacità tecnica, ma non determinano l’attribuzione di eventuali punteggi per la valutazione dell’offerta.
	Il mancato possesso dei requisiti richiesti comporta l’esclusione dalla gara. Essi devono essere posseduti al momento della scadenza del termine di presentazione delle offerte e durare per tutto lo svolgimento della procedura sino alla stipula del contratto e nel corso della sua esecuzione, senza soluzione di continuità;
	Si precisa che ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D.lgs. n°50/2016, la stazione appaltante acquisirà la documentazione comprovante il possesso dei requisiti previsti nel presente disciplinare attraverso la banca dati AVC Pass istituita presso l’ANAC.
	I soggetti economici interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS-OE (operatori economici) accedendo all’apposito LINK del portale ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) www.anticorruzione.it (servizi on line – AVCPASS- Accesso riservato all’operatore economico).
	Gli Operatori economici dovranno inserire nell’apposita area dedicata, i documenti la cui predisposizione è a proprio carico.
	I documenti inseriti devono essere firmati digitalmente dagli operatori economici per i quali è fatto obbligo di dotarsi di un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo certificatore autorizzato.
	Resta comunque l’obbligo per l’operatore economico di presentare in sede di gara le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento.
	3) Le ditte che parteciperanno alla procedura di cui al presente disciplinare, dovranno essere registrate al sistema CAT Sardegna accessibile da https://sardegnacat.it;

	Art. 4 - Termini e modalità di partecipazione alla gara
	1) I soggetti interessati a partecipare alla gara dovranno far pervenire, esclusivamente per via telematica attraverso il sistema CAT Sardegna, entro il termine perentorio del giorno 26/07/2023 alle ore 23:59 pena l’esclusione dalla gara, la seguente documentazione:
	Una busta telematica contenente i documenti amministrativi ( Busta di Qualifica );
	Una busta telematica contenente l’offerta tecnica ( Busta Tecnica )
	Una busta telematica contenente l’offerta economica ( Busta economica )
	2) In caso di impossibilità di presentazione dell’offerta entro il termine stabilito per malfunzionamento della piattaforma, la S.A procederà alla proroga per il tempo strettamente necessario al ripristino e corretto funzionamento della piattaforma;
	3) Le operazioni di gara si svolgeranno presso gli uffici dei Servizi Sociali e alla Persona in via Torino n. 6, Guspini, il giorno 28/07/2023 alle ore 9:00 mediante il sistema CAT Sardegna, sulla piattaforma informatica del sito www.sardegnacat.it;
	4) Termine ultimo per la richiesta di informazioni mediate il CAT Sardegna 21/07/2023
	5) Trattandosi di procedura telematica la pubblicità delle sedute non è necessaria in quanto è esclusa la possibilità di modifica delle offerte ed è garantita la tracciabilità di ogni operazione eseguita;
	6) Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:

	Art. 5 - Avvalimento - (art. 89 D.lgs 50/2016)
	Il Concorrente, singolo o in raggruppamento, di cui all'articolo 45, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83 comma 1, lett b) e c) del codice e all’art. 3 del presente Disciplinare e comunque esclusi i requisiti di cui all’art. 80 del Codice Contratti avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. In tal caso l’impresa concorrente dovrà allegare:

	Art. 6 - Documenti di Gara
	Documentazione amministrativa – Busta di Qualifica
	2) Nella sezione denominata “Busta di Qualifica” della RdO dovranno essere allegati i sotto elencati documenti pena l’esclusione:
	3) Relativamente alla previsione di cui all’art. 80 comma 5 lett. m del D.lgs 50/2016 dovrà essere allegata, a seconda del caso specifico, una delle seguenti dichiarazioni:
	Successivamente all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica degli operatori ammessi, il seggio di gara, nelle ipotesi di cui alle lett.a), b) e c), procederà alla verifica e all’esclusione dei concorrenti per i quali accertasse, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.
	4) Garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93 del D.lgs 50/2016, pari al 2% dell'importo a base di gara, costituita sotto forma di cauzione o di fideiussione a favore del Comune di Guspini. La garanzia dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché la sua operatività entro 15 gg. a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
	5) La stessa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dell’impegno di cui al punto 6.
	6) Impegno incondizionato di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 per l’esecuzione del contratto qualora l'offerente risultasse aggiudicatario. Detto impegno è obbligatorio, pena l'esclusione, indipendentemente dalla forma di costituzione della cauzione provvisoria; Ai fini dell’applicazione delle riduzioni della cauzione si rimanda a quanto disposto dall’art. 93, comma 7 del D.Lgs. N°50/2016.
	7) Dichiarazione datata e controfirmata dal legale rappresentante della ditta, redatta secondo il fac-simile allegato denominato Allegato F del Bando, relativa all’elenco del personale specializzato da mettere a disposizione nelle attività oggetto dell’affidamento;
	8) Eventuale copia autenticata del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del consorzio in caso di A.T.I. già costituito o consorzio;
	9) Eventuale procura speciale legalizzata originale o in copia autenticata;
	10) Dichiarazione di accettazione del patto di integrità (Allegato E) ai sensi dell’art. 4 del regolamento anac 2014 in materia di vigilanza e di accertamenti ispettivi dell’art. 1, comma 7 delle legge n°190/2012 sui patti di integrità;
	11) Ricevuta versamento per la partecipazione alla procedura di gara, dovuto in favore dell’ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione, dell’importo di €. 77,00;
	12) PASS-OE – documento che attesta che l’OE (operatore economico) può essere verificato tramite AVCPASS. L’operatore economico ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D.lgs. n°50/2016, per ciascuna procedura di affidamento alla quale partecipa è tenuto obbligatoriamente a registrarsi al servizio AVCPASS presentando le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura. Per info e istruzioni consultare il sito www.anac.it (NB: il “PASSOE” non esonera l’operatore economico dall’obbligo di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori);
	13) Documento di gara unico Europeo (DGUE) art. 85 D.lgs. 50/2016 (allegato D), ossia la dichiarazione resa ai sensi del DPR. 445/2000 e ss.mm.ii., secondo il modello allegato, denominato “Modello di formulario per il documento di gara unico europeo (DGUE)”, quale prova documentale preliminare di sostituzione del certificato rilasciato da autorità pubbliche o terzi.
	Si precisa che l'Amministrazione potrà invitare i soggetti concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto delle dichiarazioni presentate.

	Art. 7 - Dichiarazioni integrative
	Le imprese dovranno inoltre dichiarare ai sensi degli art. 46 e 47 del D.lgs 445/200 qunato segue:
	Offerta tecnica “Busta Tecnica”

	1) Nella sezione denominata “Busta Tecnica” della RdO dovranno essere allegati i sotto elencati documenti pena l’esclusione:
	2) Nel caso di raggruppamenti di imprese, sia costituti che costituendi, il progetto gestionale dovrà essere presentato dalla sola Impresa capogruppo e sottoscritta da tutte le Imprese raggruppate o raggruppande. Il progetto, in questo caso, dovrà specificare le parti di servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici e contenere tutte le informazioni richieste riferite al complesso delle Imprese raggruppate o raggruppande; le informazioni stesse dovranno essere indicate in modo disgiunto per ciascuna delle Imprese medesime.
	3) Qualora l’offerta tecnica contenga segreti tecnici o commerciali dovrà essere presentata idonea dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del D.P.R. 445/2000, motivata e comprovata ex art. 53, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, in cui si evidenziano le eventuali parti da secretare (Allegato B del Bando).
	4) I documenti della Busta Tecnica dovranno essere sottoscritti con firma digitale, pena l’esclusione, dal legale rappresentante o dal titolare o da procuratore della Ditta concorrente.
	5) Nessun elemento riconducibile all’offerta economica potrà essere indicato nell’offerta tecnica, pena l’esclusione.
	Offerta economica “Busta economica”

	1) Nella sezione denominata “Busta Economica” della RdO si dovrà:
	Si precisa che per quanto attiene l’indicazione di cifre decimali, nella compilazione dell’offerta economica, si potranno indicare fino ad un massimo di due cifre decimali.
	L'offerta dovrà essere resa legale mediante l'assolvimento dell'imposta di bollo, pari a euro 16,00. L'imposta di bollo potrà essere corrisposta in uno dei seguenti modi:

	Art. 8 - Procedura di gara, criterio di aggiudicazione e criteri di valutazione dell’offerta
	Procedura Negoziata.
	1) Procedura negoziata svolta secondo le modalità previste dall’art. 36 comma 2 lett.b del D.Lgs. n°50/2016, con aggiudicazione in favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa secondo quanto previsto dall'art. 95 del D.Lgs. N°50/2016.
	2) La procedura di gara sarà svolta da una Commissione giudicatrice appositamente nominata, secondo quanto previsto dall'art. 77 comma 12 del D.Lgs. N°50/2016, come modificato dal D. Lgs. n°57/2017 e dalle Linee Guida ANAC n°5 del 16.11.2016.
	3) La Commissione di gara procede alla verifica dell’anomalia delle offerte secondo quanto previsto dall’art. 97, comma 3, del D.Lgs. n°50/2016.
	4) Ad avvenuta verifica dell'anomalia di una o più offerte ed eseguito il procedimento per l'analisi delle giustificazioni, la Commissione giudicatrice procederà alla rielaborazione della graduatoria, per la proposta della stessa all'organo competente all'aggiudicazione.
	5) L'offerta formulata, secondo quanto sopra indicato, vincola immediatamente l’offerente per n° 180 giorni dalla data di scadenza fissata per la ricezione dell’offerta stessa ed è irrevocabile per il medesimo periodo secondo il disposto dell’art. 32 del D.Lgs. n°50/2016 comma 4 e dell’art. 15 della L.R. 07.08.2007, n°5, commi 5 e 6.
	6) L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che avrà riportato complessivamente il punteggio più alto. A parità di punteggio l’appalto sarà aggiudicato alla Ditta che avrà offerto il prezzo più basso.
	7) L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida.
	8) Il presidente della Commissione giudicatrice potrà, comunque, chiedere ai soggetti partecipanti alla gara di fornire ogni notizia utile a chiarire i contenuti dell'offerta e della documentazione presentata e/o di fornire idonea dimostrazione degli stessi.
	9) L’Amministrazione si riserva, motivatamente, di non procedere all’aggiudicazione del servizio qualora nessuna delle offerte presentate venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n°50/2016, o economicamente congrua o per motivi di pubblico interesse, senza che gli offerenti possano richiedere indennità o compensi di sorta.
	10) Il presidente della Commissione giudicatrice potrà, comunque, chiedere ai soggetti partecipanti alla gara di fornire ogni notizia utile a chiarire i contenuti dell'offerta e della documentazione presentata e/o di fornire idonea dimostrazione degli stessi.

	Art. 9 - Criteri di valutazione dell’offerta e profili procedurali.
	1) La presente gara verrà aggiudicata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata sulla base dei parametri e con i pesi di seguito indicati:
	Merito Tecnico (Incidenza 80%)

	*In caso di irrilevanza di una o più proposte, ad insindacabile giudizio della commissione, non sarà attribuito alcun punteggio. In tale circostanza, l’offerta migliorativa non verrà presa in considerazione ai fini degli impegni contrattuali vincolanti per le parti contraenti.
	Prezzo (Incidenza 20%)

	Dove

	Art. 10 - Soccorso istruttorio
	1) Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.
	2) L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.
	Nello specifico valgono le seguenti regole:
	3) Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere;
	4) Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione;
	5) In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura;
	6) Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati;

	Art. 11 - Lotto C.I.G identificante la procedura
	1) In conformità a quanto disposto dalla deliberazione dell’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici del 01/02/2017 il Codice Identificativo di Gara è il seguente: 9918157214

	Art. 12 - Spesa
	1) Finanziata da Fondo per la lotta alla povertà. Quota Servizi Fondo Povertà.

	Art. 13 - Altre informazioni
	1) Qualora l’offerente risultasse aggiudicatario è tenuto a costituire una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione per l’esecuzione del contratto, secondo le disposizioni normative vigenti, di importo pari al 10% (dieci per cento) dell’importo di aggiudicazione (art. 103 del D.Lgs. N°50/2016).
	2) Ogni altra informazione sul contenuto e sulle modalità di presentazione delle offerte è contenuta nel capitolato speciale d’appalto.
	3) Oltre il termine stabilito dal bando non sarà ritenuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.
	4) Non sono ammesse offerte per persone da nominare, condizionate, indeterminate o che facciano riferimento ad altre offerte.
	5) L’istanza e le dichiarazioni sostitutive, a pena di esclusione, dovranno recare la sottoscrizione semplice di un legale rappresentante, corredata dalla fotocopia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (artt. 38 e 47 del DPR n°445/2000). Si precisa che nel caso in cui l’istanza di partecipazione alla gara e le dichiarazioni sostitutive siano sottoscritte dal medesimo legale rappresentante del concorrente, sarà sufficiente allegare una sola fotocopia di un documento di identità.
	6) L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica dei requisiti prescritti. Sulle dichiarazioni sostitutive rese saranno effettuati tutti i controlli previsti dalla normativa vigente e saranno esclusi gli offerenti che abbiano reso false dichiarazioni (fatto salvo il disposto dell’art. 76 del DPR n°445/2000).
	7) La mancanza di uno dei documenti richiesti, la non esatta ottemperanza alle disposizioni contenute nel presente bando e/o nel capitolato richieste espressamente a pena di esclusione comporteranno l'esclusione dalla gara.
	8) Si informa che, ai sensi del D.Lgs. n°196/2003, i dati forniti dai concorrenti saranno utilizzati solo ed esclusivamente ai fini istituzionali per le esigenze della gara in corso e per l’eventuale stipulazione del contratto.
	email: ufficiodipiano@comune.guspini.su.it
	Email: rdc@comune.guspini.su.it

	D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Art. 80 (Motivi di esclusione)
	1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
	(alinea modificato dall'art. 10, comma 1, della legge n. 238 del 2021)
	a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
	b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
	b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
	c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
	d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
	e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
	f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
	g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
	2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
	(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019)
	3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
	(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019)
	4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.
	(comma modificato dall'art. 8, comma 5, lettera b), della legge n. 120 del 2020, poi dall'art. 10, comma 1, della legge n. 238 del 2021)
	(i fini dei periodi quinto, sesto e settimo, costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite dagli articoli 3 e 4 del d.m. 28 settembre 2022)
	5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, qualora:
	(comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lettera b), della legge n 238 del 2021)
	a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;
	b) l’operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110;
	(lettera sostituita dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019; poi dall'art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019, attuazione della delega conferita dall'art. 1 della legge n. 155 del 2017)
	c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
	c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
	c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa;
	(lettera c) sostituita dalle lettere c), c-bis) e c-ter) dall'art. 5 del decreto-legge n. 135 del 2018, convertito nella legge n. 12 del 2019)
	c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
	(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)
	(lettera introdotta dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)
	d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;
	e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;
	f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
	f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
	f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
	g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
	h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;
	i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;
	l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (norma abrogata dall'art. 7 del d.lgs. n. 21 del 2018; ora il riferimento è all'art. 416-bis.1 del codice penale - n.d.r.), non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;
	m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
	6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5.
	7. Un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
	(comma così modificato dall'art. 10, comma 1, della legge n. 238 del 2021)
	8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico.
	9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.
	10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è:
	(comma così sostituito dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)
	a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale;
	b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
	c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
	10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l’operatore economico che l’abbia commesso.
	(comma introdotto dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019)
	11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.
	12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.
	(l'esclusione non si applica automaticamente all'operatore economico ausiliario ai sensi dell'articolo 89, commi 1 e 3)
	13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c).
	(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC)
	14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.


